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In occasione del centenario della canonizzazione di San Clemente Hofbauer, la Gabriel 
austriaca ha promosso un annullo commemorativo, 
una busta e una cartolina con la riproduzione del 
decreto del Prefetto Card. Gaetano Aloisi-Masella. 
Nel mese di giugno 2007, sulla nostra pubblicazione 
n. 33, avevamo già illustrato la vita di questo santo, 
in occasione dell’emissione del francobollo da parte 
delle Poste dell’Austria, che, per memoria, 
brevemente riassumiamo: 
Nato nel 1751 a Tasswitz (rep.Ceca) a otto anni 
lavorava come apprendista fornaio a Znaim 
(Moravia) Pur lavorando come servitore in una vicina 
abbazia, ha occasione di studiare. Con l’aiuto di una 
ricca famiglia studia filosofia e teologia 
all’università e durante un pellegrinaggio a Roma, nel 
1784 entra nella Congregazione dei Redentoristi 
diventando sacerdote. Ritorna nell’Europa del nord 
e diventa il fondatore di numerose case dei Redentoristi, prima a Varsavia e poi in 
Polonia, Germania, Svizzera e Romania. 
Padre Clemente sviluppa un vasto attivismo nei suoi tipici campi d’azione: la cultura e le 
opere di solidarietà, coinvolgendo intorno a lui un vivace gruppo supernazionale di 
giovani. Tanto che Napoleone, nel 1808, preoccupato della sua influenza espelle lui e 
tutto il suo gruppo dalla Polonia occupata. Va in esilio a Vienna dove il suo apostolato 

riesce a convertire dei 
protestanti illustri, due dei quali 
diventeranno poi vescovi cattolici. 
La morte di Padre Clemente, 
avvenuta il 15 marzo del 1820, 
viene sentita a Vienna come un 
lutto di famiglia tanto che viene 
considerato uno dei suoi santi 
protettori più importanti. È stato 
canonizzato da papa Pio X nel 
1909 ed è il Patrono dei fornai in 
ricordo del suo primo mestiere. 

 
 


